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- Cos’è l’Aria -

[image: image3.png]



L’Aria è formata da una miscela di gas, è inodore e incolore ed è diffusa in tutti i luoghi perché come tutti gli altri gas ha la caratteristica di non avere un volume proprio. L’Aria avvolge completamente tutto il nostro pianeta con uno speciale “rivestimento” chiamato Atmosfera. Questo rivestimento non ha uno spessore ben preciso, è stato calcolato nell’ordine di circa 1000 Km oltre i quali ha origine il vuoto interplanetario. Grazie alla forza di gravità ovvero quella forza che attira tutti corpi verso il centro della Terra, l’Atmosfera è mantenuta a stretto contatto con la crosta terrestre garantendo così la vita a tutti gli esseri viventi. 

L’Atmosfera è suddivisa in strati ed ha caratteristiche molto complesse, la variazione di alcuni suoi parametri come per esempio la temperatura, influenzano le variazioni del tempo meteorologico terrestre.
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Esempio di stratificazione dell’Atmosfera terrestre
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I principali gas che compongono l’Aria sono l’Azoto (N2) per il 78%, l’Ossigeno (O2) per il 21% e una piccola parte di altri gas (1%) tra cui l’anidride carbonica (CO2) e vapore acqueo (H2O).
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L’Aria ha anche altre caratteristiche. Se per esempio prendiamo una siringa e dopo averle chiuso il foro di uscita premiamo lo stantuffo, diminuiamo il volume dell’Aria all’interno della siringa, ciò vuol dire che l’aria è comprimibile. Se però lasciamo libero lo stantuffo, esso ritornerà nella posizione iniziale perché l’aria è anche elastica.
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Esempio di compressione dell’Aria
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Esempio di elasticità dell’Aria
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L’Aria pur essendo incolore e apparentemente non tangibile, ha una “consistenza” e un peso che possiamo determinare con una bilancia di precisione, pesando prima un palloncino vuoto e poi lo stesso palloncino gonfiato con aria.
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Pesata del palloncino vuoto
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Altra caratteristica dell’aria è quella di diventare più leggera se viene scaldata tendendo conseguentemente a salire verso l’alto, questo fenomeno è stato sfruttato dall’uomo per riscaldare gli ambienti e, per esempio, far volare le mongolfiere.
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L’Aria calda….sale!
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- A cosa serve l’Aria -

La maggior parte degli organismi esistenti sulla terra dipendono dalla presenza dei due gas principali che compongono l’aria, l’Azoto e l’Ossigeno. Per il ciclo della vita infatti, l'Azoto rappresenta un elemento fondamentale. Esso viene "generato" nel terreno da alcuni batteri (nitrificatori) che lo trasformano in un composto proteico che viene assorbito dalle radici delle piante e attraverso queste passa nell’atmosfera, e attraverso il ciclo alimentare, agli animali e all’uomo.
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Quando questo composto torna al terreno sotto forma per esempio di escrementi o decomposizione di organismi morti, viene nuovamente lavorato da altri batteri (denitrificatori) che restituiscono l’Azoto dal terreno alle piante e quindi all’atmosfera.…e il ciclo continua.
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L'Ossigeno è essenziale per la maggior parte dei processi vitali, tutti gli organismi viventi infatti, non sono in grado di respirare in sua assenza.
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Anche l’Anidride Carbonica, presente in piccolissima parte insieme ad altri gas per un totale dell’1% è necessaria.

E’ infatti alla base del processo chiamato fotosintesi clorofilliana che consente alle piante di trasformare un gas “nocivo” come l’Anidride Carbonica in un gas fondamentale come l’Ossigeno.

L'Atmosfera terrestre ci garantisce l’esistenza svolgendo funzioni fondamentali, come : 

· La protezione della superficie terrestre da corpi solidi provenienti dallo spazio come detriti spaziali e “immondizia spaziale”,  come per esempio satelliti fuori uso.

· Il filtraggio delle radiazioni solari riflettendo quelle nocive e impedendo loro di raggiungere il suolo terrestre (raggi X e i raggi ultravioletti) dove provocherebbero gravissimi danni a tutti gli organismi viventi.

· La regolazione della temperatura della superficie terrestre ad un valore adeguato per la vita di piante ed animali.
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- Chi produce l’Aria -

L’Aria che respiriamo è una miscela di gas, che, pur essendo molto “legati” tra loro, hanno origine diversa. Mentre l’Azoto come abbiamo visto, ha origini legate a delle reazioni chimiche che avvengono nel terreno, l’Ossigeno viene prodotto dalle piante o comunque da tutti gli organismi fotosintetici grazie ad un processo chimico chiamato fotosintesi clorofilliana dove:

Foto = Luce

Sintesi = Combinazione di sostanze

Clorofilliana = Aggettivo che deriva da una sostanza contenuta nelle foglie, la clorofilla.

Questo processo avviene nelle parti verdi delle piante quando la linfa grezza costituita da acqua e sali minerali provenienti dal terreno attraverso i canali linfatici della pianta arriva alle foglie, dove combinandosi con la clorofilla e sotto l’azione dell’energia della luce solare e l’anidride carbonica assorbita dall’aria, si trasforma in linfa elaborata ovvero zuccheri (Glucosio) e Ossigeno. I primi vengono trattenuti dalla pianta che li utilizza per vivere e svilupparsi, mentre invece l’ossigeno viene rilasciato nell’ambiente.

In particolare, a parte alcuni processi, si può generalmente affermare che in presenza di luce solare, le piante producono Ossigeno e trattengono l’Anidride Carbonica….
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…….e di notte al buio, rilasciano una piccola parte di Anidride Carbonica. La vegetazione inoltre assorbendo l'Anidride Carbonica presente nell’aria e trasformandola come abbiamo visto in materia organica come foglie, frutti, rami e radici, costituisce di fatto una specie di “serbatoio” di Anidride Carbonica.
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E’ di facile intuizione che la vita di tutti gli esseri del nostro pianeta, noi compresi, è strettamente legata alla presenza della vegetazione. Purtroppo invece, con le sue attività l’uomo sta progressivamente abbattendo il patrimonio boschivo del pianeta. Questo processo sta andando avanti ormai da millenni in tutto il mondo. Anche nel nostro paese ampie zone boschive e pinete furono disboscate dai nostri antenati per costruire le loro città, per scaldarsi, per costruire imbarcazioni e fondere i metalli per ricavare armi, attrezzi da lavoro, oggetti domestici e monili. Con il passare dei secoli anche se il legno non è più una risorsa primaria e di fondamentale importanza come in passato, almeno per una parte della popolazione mondiale, è sempre una risorsa importantissima perché alimenta tutta una serie di importanti industrie di trasformazione. Se si sommano le necessità dovute alle esigenze industriali, una popolazione mondiale che è cresciuta tantissimo, e i numerosi incendi dolosi e non, che ogni anno bruciano tantissimi ettari di foreste e boschi, il quadro complessivo del patrimonio boschivo / forestale mondiale è allarmante! Senza fare i conti al metro quadro, ogni anno vengono distrutti migliaia e migliaia di chilometri quadrati solo di foresta pluviale che è considerata il “polmone verde” per eccellenza di tutto il mondo.
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Serve un’inversione di tendenza, subito!

Ognuno di noi può fare qualcosa.

Nel nostro “piccolo” Possiamo tutelare l’ambiente rispettandolo e facendolo  rispettare a chi non lo fa! Dobbiamo segnalare alle autorità competenti tutti gli scempi, attività illecite e situazioni di degrado in cui ci imbattiamo visitando le aree verdi, dal giardino pubblico cittadino al bosco o al parco in occasione di scampagnate domenicali.

Per i grandi problemi Dobbiamo impegnarci attivamente per far si che i “nostri” politici affrontino le problematiche inerenti all’ambiente sia a livello nazionale che a livello internazionale. Purtroppo come per tanti altri temi importanti, dopo tanti discorsi e parole, non viene fatto quasi mai niente di concreto per salvaguardare il nostro futuro!
Facciamo un favore alla natura, lo facciamo a noi stessi!
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- Come si inquina l’Aria -

L’Aria si considera inquinata quando una o più sostanze ne alterano le caratteristiche rendendola nociva per l’uomo e per tutto l’ambiente. Le cause principali dell’inquinamento dell’Aria sono molteplici :

· Gli impianti termici di riscaldamento e le centrali termoelettriche.

· Gli scarichi dei motori a scoppio dei mezzi di trasporto.

· Gli scarichi industriali.

· I pesticidi e i fertilizzanti utilizzati in agricoltura.
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Le sostanze che inquinano l’Aria sono molte, quelle più pericolose per la nostra salute e per l’ambiente sono :

· L’ossido di Carbonio (CO).

· L’Anidride Solforosa (SO2).

· Gli Ossidi di Azoto (NO).

· Il Benzene (C6H6).

· L’Ozono (O3).

· Le Polveri Sottili (PM10).

In agricoltura si fa sempre più uso di pesticidi e fertilizzanti. Queste sostanze oltre ad essere direttamente nocive per l’uomo che le assimila nutrendosi di ciò che viene coltivato, contaminano anche il sottosuolo, filtrano nelle falde acquifere sotterranee inquinandole e finiscono poi in mare (inquinandolo a sua volta!)

Altre forme di inquinamento sono dovute al petrolio e ai liquami che vengono scaricati accidentalmente e/o volutamente in mare. Questi si diffondono in tutti gli oceani per mezzo delle correnti marine uccidendo interi ecosistemi. A tutte queste cause di inquinamento più o meno volute se ne aggiungono altre due. La prima dipende come sempre dall’ignoranza e ottusità del genere umano, ovvero lo “smaltimento” indiscriminato di sostanze tossiche come residui di lavorazioni industriali, sostanze chimiche e scorie radioattive negli oceani, nei fiumi, nel sottosuolo ect. La seconda, udite, udite dipende dalla natura stessa, per esempio in occasione di eruzioni vulcaniche che inquinano l'atmosfera con emissioni di anidride solforosa.

Fortunatamente almeno questi eventi non sono molto frequenti…!
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- Effetti dell’inquinamento dell’Aria -

L’inquinamento dell’aria si ripercuote sull’ambiente in vari modi, in alcuni casi gli agenti inquinanti agiscono localmente, ovvero dove sono prodotti, in altri casi gli inquinanti si diffondono e coinvolgono grandi superficie di territorio, in altri ancora danneggiano addirittura tutto il nostro pianeta. Questo è reso possibile dalla composizione degli agenti inquinanti e dalla loro capacità di rimanere attivi per più tempo che gli consente o di precipitare al suolo dopo poco tempo o di rimanere sospesi nell’atmosfera per lunghi periodi diffondendosi su superfici più vaste, anche a livello planetario e rappresentano senz’altro gli inquinanti più pericolosi per le popolazioni e per tutto l’ambiente.

Nella maggior parte dei casi, il tipo e la quantità di inquinanti emessi nell'atmosfera dipendono dalla natura delle fonti energetiche utilizzate e dalle materie prime impiegate dall'uomo nei processi produttivi.

Come abbiamo visto, l’inquinamento dell’aria ha ricadute assai negative sulla salute di tutti gli esseri viventi e l’ambiente del nostro pianeta, quelle che seguono sono le descrizioni di alcuni fenomeni purtroppo ormai noti, che si verificano per l’inquinamento dell’aria.

· Piogge Acide

· Buco dell’Ozono

· Effetto Serra

· Inquinamento radioattivo

Piogge Acide
Questo fenomeno si verifica quando in caso di precipitazioni, alcune sostanze presenti nell’aria inquinata come gli ossidi di azoto e di zolfo, reagiscono con l’acqua generando acido nitrico e acido solforico. Gli ossidi di azoto provengono dalla combustione di fonti fossili di energia come il carbone e la lignite. Gli ossidi di zolfo, invece, possono avere origine naturale per esempio dalla decomposizione delle sostanze organiche, incendi, o antropogenica (dall’uomo), ovvero dalla combustione di fonti energetiche fossili. Le piogge acide modificano il valore di acidità delle acque dei laghi e dei fiumi mettendo in serio pericolo la vita dei pesci e degli altri organismi acquatici e quello del terreno andando ad agire sugli elementi nutritivi che lo compongono diminuendo la fertilità e la produttività. Altri effetti deleteri delle piogge acide sono quelli relativi allo scioglimento delle patine cerose che proteggono le foglie della vegetazione rendendole più vulnerabili ai parassiti. Anche gli edifici e i monumenti con gli anni vengono “consumati” dall’azione dell’acidità. In caso di precipitazioni frequenti e molto intense in zone particolarmente inquinate, si arriva a mettere in pericolo anche la salute degli animali e dell’uomo.
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Buco dell’Ozono
Quante volte apprendiamo dai media “Superato il livello di allarme di Ozono…si raccomanda in particolar modo agli anziani e ai bambini di non uscire dalle proprie abitazioni nelle ore più calde della giornata”. Oppure altre notizie come “La comunità europea ha definitivamente messo a bando la produzione di spray contenenti CFC, ritenuto un gas tra i principali responsabili del “buco nell’ozono.” Evidentemente stiamo parlando di due fenomeni diversi che riguardano però la stessa sostanza.

Si possono definire due tipi di Ozono, quello “cattivo” e quello “buono”. Si dice Ozono cattivo quando è presente in quantità eccessiva nella parte dell’atmosfera più vicina al suolo (troposfera) quella dove viviamo. In questo caso costituisce uno degli agenti più inquinanti presenti nello smog generato prevalentemente dall’uomo. Si definisce invece Ozono buono, quello strato di gas presente nella parte più esterna dell’Atmosfera (Stratosfera) la cui presenza in maniera uniforme ci protegge dalle radiazioni dannose del sole (raggi UV). Il fenomeno del buco dell’Ozono avviene perché a causa dell’attività umana alcune sostanze come i clorofluorocarburi (CFC), il bromuro di metile, l’halon ect. ect. contribuiscono pesantemente alla distruzione delle molecole di ozono stratosferico creando il famoso “buco dell’ozono” ovvero una zona dove lo strato di ozono diventa particolarmente sottile e non riesce ad opporsi ai raggi UV che dal sole arrivano fino alla superficie terrestre, con gravi conseguenze per l’uomo, gli animali e l’intero habitat. Questi raggi infatti sono una delle principali cause di patologie come mutazioni genetiche, tumori della pelle, malattie degli occhi e diminuzione delle difese immunitarie negli uomini e negli animali, danneggiano il DNA della vegetazione con effetti negativi in particolar modo sull’agricoltura e causano danni significativi alla catena alimentare nei sistemi acquatici.

Effetto serra

Come già detto, l'atmosfera protegge la Terra dalle radiazioni solari nocive e ne regola la temperatura. La prima funzione è resa possibile dall'ozono presente nella stratosfera, la seconda funzione è opera di una miscela di gas chiamati “gas serra” come, l’Anidride Carbonica (CO2), il Metano (CH4), l’Ozono (O3), ect. miscelati al vapore acqueo e sono responsabili del riscaldamento della bassa atmosfera e della superficie terrestre.

Questi gas risultano come trasparenti alle radiazioni solari, ma assorbono le radiazioni termiche emesse, rimesse e diffuse dalla superficie terrestre determinando così un aumento della temperatura della bassa atmosfera, un effetto paragonabile proprio a ciò che accade all’interno di una serra. E’ bene sapere che nel corso della sua vita, il nostro pianeta non ha mai avuto una temperatura “globale” costante. Studi in materia hanno dimostrato che è stato un continuo susseguirsi di periodi più o meno lunghi di temperature più calde e più fredde delle attuali, ma comunque sempre all’interno di certi valori che in milioni di anni hanno garantito comunque un certo equilibrio. 

Sembra però che l’aumento di temperatura riscontrato in questo ultimo secolo provocato dall’aumento della concentrazione di "gas serra" nell'atmosfera, e riconducibile alla 
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sempre più intensa attività stia creando problemi che a lungo andare porterebbero a degli stravolgimenti non indifferenti e di varia natura. Infatti un aumento eccessivo e in tempi brevi delle temperature dell'atmosfera e degli oceani avrebbero conseguenze drammatiche sugli equilibri climatici, e sulla vita dell'uomo. Alcuni segnali li avvertiamo già come una maggiore frequenza di uragani, tempeste e bufere, o lunghi periodi di siccità, lo scioglimento dei ghiacciai dei picchi più alti del pianeta e dei ghiacci dei Poli non sono una novità. Se non riusciremo in tempi brevi ad invertire o almeno fermare questa tendenza avremo a che fare con l’aumento della desertificazione di intere aree, un aumento del livello dei mari  con conseguente allagamento di vaste superfici abitate seguito da tragiche migrazioni di massa di intere popolazioni dalle nuove zone aride o allagate a zone più “sicure” e dal clima temperato.

L'inquinamento radioattivo

Tra l’aumento di gravi malattie nell’uomo e negli animali c’è senz’altro anche questo tipo di inquinamento dovuto anch’esso da sciagure provocate dall’uomo. Le modalità sono molteplici, quelle più conosciute sono dovute alle armi di distruzione e a gravi guasti accaduti alle centrali atomiche (vedi Chernobyl in Ucraina nel 1986). Se nel primo caso l’inquinamento è più o meno circoscritto all’area dove sono state utilizzate armi dotate di proiettili e testate nucleari, nel caso del guasto con conseguente esplosione della centrale nucleare il rischio di inquinamento interessa intere regioni anche molto distanti dalla zona di origine. Infatti grazie ai venti, la nube radioattiva composta da sostanze come Bario, Iodio, sprigionata nell’atmosfera  dall’esplosione, si propaga in maniera incontrollata prima di ricadere al suolo contaminando i vegetali ed entrando a far parte della catena alimentare.
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Pesata del palloncino gonfiato con Aria








www.ricicreare.it





www.ricicreare.it





www.ricicreare.it





www.ricicreare.it





www.ricicreare.it





www.ricicreare.it





www.ricicreare.it





www.ricicreare.it





www.ricicreare.it








www.ricicreare.it





www.ricicreare.it








PAGE  
18

_1331540694

